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Rapporto sullo sviluppo sostenibile

Vuoi  
saperne  
di più?

Per la prima volta nel 2019 il Gruppo Bosch ha  
redatto due pubblicazioni dedicate alle attività 
intraprese in materia di sostenibilità.  
“Spotlights”, il presente volume, riassume i punti 
salienti dell’anno di riferimento ed è disponibile  
in italiano in formato digitale al seguente indirizzo: 
bosch.it/sostenibilita-e-innovazione.
“Factbook”, invece, è una pubblicazione esauriente 
dei contenuti collegati agli standard definiti dal Global 
Compact delle Nazioni Unite, dal Consiglio Tedesco  
per lo Sviluppo Sostenibile e dal Global Reporting 
Initiative (GRI). Come richiesto dagli standard GRI, 
riporta esclusivamente informazioni non finanziarie,  
ed è disponibile in inglese in formato digitale al 
seguente indirizzo: sustainability.bosch.com. 

ACCEDI AL 
FACTBOOK 
IN LINGUA 
INGLESE

http://bosch.it/sostenibilita-e-innovazione
http://sustainability.bosch.com


Per avere maggiori informazioni sulla gestione della sostenibilità in Bosch Italia visita:  
bosch.it/sostenibilita-e-innovazione

Approcci smart  
per una maggiore sostenibilità 

Indice 2
L’intervista 

10
Connettività smart 

14
Produzione smart 

17
Impegno smart

26
I dati principali  
del 2018

28
Il Gruppo Bosch  
in breve 

6
La sostenibilità  
in Bosch

20
Istruzione smart 

Con lo sviluppo di una “Tecnologia per la vita”, il Gruppo Bosch vuole contribuire a risolvere le sfide che  
la società odierna si trova ad affrontare. Per tutelare le generazioni presenti e future, il Gruppo adotta approcci 
smart per rendere maggiormente sostenibili tutti i suoi settori di business. Bosch vede nei prodotti e nei servizi 
connessi un modo per proteggere le risorse naturali e semplificare la vita delle persone in tutto il mondo.  
Allo stesso tempo, il Gruppo adotta soluzioni smart e innovative anche nelle relazioni con i propri collaboratori  
e nelle attività legate alla propria responsabilità sociale. Grazie a questo approccio onnicomprensivo,  
Bosch contribuisce a rendere più sostenibile il lavoro, la mobilità e la vita in generale. 

http://bosch.it/sostenibilita-e-innovazione


Vogliamo diventare  
un’azienda carbon neutral   
entro il 2020

Nel 2018, il Gruppo Bosch ha formulato una nuova strategia di sviluppo sostenibile. 
In queste pagine, il Dr. Volkmar Denner, Presidente del Consiglio di Amministrazione  
di Robert Bosch GmbH, e Torsten Kallweit, Responsabile dell’EHS (Environment,  
Health and Safety) e della Sostenibilità in Bosch, dibattono sulle responsabilità  
del settore e sul ruolo del Gruppo nel diffondere l’utilizzo delle energie rinnovabili,  
indicando il percorso verso la carbon neutrality.

Obiettivi ambiziosi per la tutela del clima: 
ne parlano il Dr. Volkmar Denner, Presidente 

del Consiglio di Amministrazione di Robert 
Bosch GmbH, e Torsten Kallweit, Responsabile 

dell’EHS e della Sostenibilità in Bosch
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Dr. Denner, Sig. Kallweit, cosa dovrebbero fare  
le aziende per attenuare i cambiamenti climatici? 

Denner: Dobbiamo potenziare i nostri sforzi: stando alle attuali 
previsioni, le temperature medie globali si alzeranno di  3 °C entro la 
fine del secolo, vale a dire un grado in più rispetto a quanto stabilito 
dall’Accordo di Parigi sul clima. Proprio per questo, l’ultimo report 
del Panel Intergovernativo sul Cambiamento Climatico (IPCC) 
ha richiesto un intervento urgente sul tema, per ridurre a zero le 
emissioni di anidride carbonica entro il 2050. Le aziende avranno 
un ruolo fondamentale nel raggiungimento di questo obiettivo: 
le attività industriali sono responsabili del 24% del consumo di 
energia a livello globale, giocando un ruolo ancor più rilevante del 
traffico stradale. Crediamo quindi che contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dell’Accordo di Parigi sia una nostra responsabilità: 
cerchiamo di riuscirci grazie a prodotti sostenibili, ma soprattutto 
grazie ad azioni concrete. Il cambiamento climatico, l’incremento 
del consumo di energia a livello globale e la scarsità di risorse sono 
tematiche che oggi richiedono nuove soluzioni: trovarle è la ragione 
per cui abbiamo stabilito gli obiettivi strategici del manifesto “New 
Dimensions — Sustainability 2025”. (N.d.R. Il manifesto è presentato 
a pagina 7 e successive del presente documento).

Kallweit: Questo manifesto si prefigge di trovare una risposta 
concreta alle sfide sociali più urgenti e di definire degli obiettivi 
misurabili in sei aree: urbanizzazione, globalizzazione, salute, 
energia, clima e acqua. Ad esempio, ci siamo prefissi di ridurre  
del 25%, entro il 2050, il consumo di acqua nelle nostre sedi che  
si trovano in zone geografiche afflitte da scarsità idrica.

Quali obiettivi state perseguendo in merito  
al cambiamento climatico?

Denner: Abbiamo preso molto seriamente l’invito dell’IPCC  
a raggiungere la carbon neutrality  e ci stiamo già impegnando 
concretamente in merito: ci prefiggiamo di diventare un’azienda 
carbon neutral entro il 2020. Saremmo il primo gruppo industriale 
a raggiungere questo obiettivo, considerando anche la nostra 
presenza globale con oltre 400 sedi. Al momento, l’impronta di 
carbonio del Gruppo Bosch equivale a 3,3 milioni di tonnellate 
all’anno di CO₂ in relazione allo Scope 1 e 2 del Greenhouse Gas 
Protocol, ovvero considerando le emissioni dirette e quelle indirette 
derivanti dall’approvvigionamento energetico. Vogliamo eliminare 
del tutto queste emissioni: ci eravamo prefissati di raggiungere 
questo obiettivo nel prossimo decennio, ma il report dell’IPCC 
dimostra come sia necessaria un’azione immediata. In Bosch, siamo 
nella posizione giusta per farlo. Negli ultimi anni abbiamo superato 
gli obiettivi che ci eravamo posti: già nel 2014 abbiamo ridotto le 
emissioni di CO₂ del 20% in termini di valore aggiunto, un traguardo 
che ci eravamo inizialmente prefissati di raggiungere nel 2020. 
Abbiamo quindi rivisto l’obiettivo per il 2020, ridefinendolo in una 
riduzione del 35%. Oggi abbiamo ridotto  le emissioni di gas serra 
del 31%, arrivando di nuovo molto vicini al nostro obiettivo. Ora la 
volontà non è più quella di ridurre le emissioni di CO₂ in termini di 
valore aggiunto, ma in termini di valore assoluto. 

Nel 2018, Bosch ha consumato 7,8 TWh di energia. 
Siete pur sempre un’azienda produttiva, come 
pensate di riuscire a diventare carbon neutral?

Denner: Stiamo adottando un approccio in quattro step. 
Prima di tutto, vogliamo migliorare la nostra efficienza 
energetica e incrementare l’utilizzo delle Nuove Energie Pulite 
(NCP, New Clean Power), ovvero energie rinnovabili provenienti 
da nuovi impianti. Inoltre, vogliamo acquistare maggiori 
quantità di energia pulita e compensare le emissioni di CO₂. 
Nel 2018, nelle nostre sedi, abbiamo avviato con successo circa 
300 progetti legati alle energie rinnovabili. La nostra piattaforma 
energetica connessa, che analizza costantemente una grande 
quantità di dati, ha giocato un ruolo fondamentale: ci consente 
di gestire i macchinari in base alle reali necessità del momento, 
rendendo l’operatività il più efficiente possibile. Per sviluppare 
soluzioni come questa e continuare a incrementare l’efficienza 
dei nostri edifici e delle nostre strutture, abbiamo programmato 
di investire 100 milioni di euro all’anno fino al 2030. Per allora, 
vogliamo risparmiare 1,7 TWh di energia, corrispondenti a più 
di un quinto del nostro consumo annuo attuale. 

Cosa ci dice in merito ai successivi tre step: 
autoproduzione, acquisto di energia sostenibile  
e compensazione?

Kallweit: Entro il 2030, utilizzeremo Nuove Energie Pulite 
per il 40% del nostro fabbisogno energetico, sfruttando 
l’energia solare ed eolica. Proprio per questo, stiamo 
installando nuovi pannelli solari nelle nostre sedi, seguendo 
l’esempio di quanto già fatto a Bidadi e a Nashik, in India.  
Sul lungo periodo, vorremmo stipulare accordi esclusivi con 
alcuni fornitori esterni, affinché costruiscano per noi nuovi 
impianti di generazione di energia pulita. Indipendentemente 
da questo, in una fase iniziale avremo comunque bisogno  
di approvvigionarci di energia pulita da fonti già esistenti. 
Inoltre, stiamo adottando dei programmi di compensazione 
nei Paesi emergenti e in via di sviluppo, per compensare la 
nostra quota di energia proveniente da combustione diretta, 
attualmente pari al 26%: in questo modo risparmieremo 
un ammontare equivalente di emissioni di CO₂ in altre 
aree. Diamo anche il nostro contributo ad alcuni progetti di 
compensazione in aree dove sarebbe complesso introdurre 
soluzioni come quelle descritte, ad esempio per quanto 
riguarda l’acquisto di energia pulita. 

Tutte queste iniziative però verranno completate 
entro il 2030: come pensate di diventare 
un’azienda carbon neutral entro il 2020?

Denner: Ci sono aree produttive dove le emissioni di gas 
serra sono inevitabili, come le fonderie. Il nostro impegno 
è quello di compensare completamente queste emissioni 
in altre aree: finanziando progetti di compensazione e 
acquistando energia pulita, possiamo ridurre radicalmente 
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la nostra impronta di carbonio già dal prossimo anno. 
Nell’adottare queste misure perseguiamo obiettivi qualitativi 
elevati: l’energia pulita che acquistiamo proviene da impianti 
eolici e solari esistenti e i progetti di compensazione che 
finanziamo rispondono ad elevati standard di qualità. Inoltre, 
siamo membri dell’Alleanza per lo Sviluppo e per il Clima, 
un’iniziativa del Ministero della Cooperazione Economica e 
dello Sviluppo tedesco. 

Il vostro modello è complesso: come renderete 
trasparenti i vostri progressi nella riduzione delle 
emissioni? 

Kallweit: Il nostro manifesto dichiara esplicitamente  
gli obiettivi e gli indicatori di performance per ogni periodo: 
questo ci consente di quantificare i nostri progressi e di 
comunicarli attraverso la pubblicazione annuale del Factbook, 
che funge proprio da report dei nostri miglioramenti.  
Inoltre, il nostro approccio viene analizzato tramite indici già 
noti, quali il CDP (ex Carbon Disclosure Project), e siamo 
coinvolti nelle iniziative del Global Reporting Initiative. 

È possibile raggiungere la carbon neutrality   
senza considerare le emissioni derivanti dai 
passaggi a monte e a valle nella catena di 
approvvigionamento, a cui fa riferimento  
lo Scope 3?

Denner: Secondo quanto stabilito dal Greenhouse 
Gas Protocol, le emissioni pertinenti allo Scope 3 non 
devono necessariamente essere considerate nel definire 
l’impronta carbonica di un’azienda. In Bosch ci prefiggiamo 
innanzitutto di raggiungere la neutralità dal punto di vista 
delle emissioni dirette (Scope 1) e per quelle derivanti 
dall’approvvigionamento di energia da parti terze (Scope 2). 
Per quanto riguarda tutte le altre emissioni derivanti dalle 
nostre attività, è necessaria innanzitutto un’analisi:  
per rendere professionale questo processo, pensiamo  
di candidarci per la Science Based Targets Initiative. 

Come Gruppo, avete la possibilità di controllare 
l’impronta di carbonio di tutti i vostri prodotti: 
intraprenderete delle attività anche in quest’ambito? 

Kallweit: Fin dalla fase di sviluppo applichiamo gli standard 
Bosch internazionali, che prestano una grande attenzione 
all’uso sostenibile delle risorse e al miglioramento continuo dei 
prodotti. In linea di principio, iniziamo a ottimizzare i prodotti fin 
dallo sviluppo, applicando i seguenti criteri: efficienza in materia 
di energia e di materiali utilizzati, riduzione delle emissioni e 
possibilità di effettuare riparazioni. Così facendo, consideriamo 
l’intero ciclo di vita del prodotto, dall’approvvigionamento alla 
produzione, dall’utilizzo al termine della vita utile del prodotto 
stesso. Abbiamo già realizzato l’analisi del ciclo di vita di tutti i 
nostri principali cluster di prodotto, coprendo circa il 50% del 
totale del venduto. 

In qualità di maggior fornitore al mondo per il settore 
automotive, vi affidate ancora alla tecnologia diesel 
e all’utilizzo del motore a combustione interna: come 
potete diventare leader in termini di sostenibilità? 

Denner: Non c’è dubbio che sia necessario ridurre le emissioni 
inquinanti derivanti dal traffico stradale, che oggi rappresentano  
il 18% delle emissioni di gas serra a livello mondiale. Bisogna  
però considerare che la causa non è da ricercarsi solo nelle 
emissioni dirette dei motori delle auto, ma che, al contrario, 
occorre considerare anche le emissioni derivanti dalla produzione 
di carburante ed energia. Dovremmo considerare l’intero ciclo  
di vita del carburante: dal pozzo alla ruota, non solo dal serbatoio 
alla ruota. Bosch offre una tecnologia diesel moderna, che riduce 
le emissioni di monossido di azoto dei sistemi di iniezione in 
condizioni di guida reali ben al di sotto rispetto a quanto richiesto 
dai limiti futuri. Siamo impegnati nella transizione tecnologica dai 
motori a combustione interna a quelli elettrici ma, affinché questa 
transizione possa dirsi avvenuta con successo, l’energia utilizzata 
per alimentare le auto elettriche deve provenire da fonti rinnovabili 
e, allo stesso tempo, i motori a combustione interna devono 
utilizzare combustibili ad emissioni ridotte.  
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tanti singoli progetti come questi, uniti fra loro, possano aiutarci a 
diventare un’azienda carbon neutral.

Denner: “I miglioramenti in campo tecnologico e aziendale 
dovrebbero avere ripercussioni positive anche sull’umanità”, 
in questo credeva il nostro fondatore Robert Bosch. Ancora 
oggi applichiamo questo principio nella progettazione di 
una “Tecnologia per la vita”: le basi della nostra strategia non 
sono mai cambiate. I nostri valori continuano a definire il 
modo in cui, ogni giorno, portiamo avanti la nostra attività, 
così come era ai tempi di Robert Bosch. Questo significa che 
lavoriamo con impegno per risolvere le sfide che il mondo si 
trova oggi ad affrontare, proiettando lo sguardo verso il futuro. 
Crediamo nei valori distintivi di Bosch: una forza innovativa 
sorprendente, una definizione esaustiva del concetto di 
sostenibilità e un impegno costante per migliorare la qualità 
della vita. Personalmente, credo fortemente che questo 
approccio continuerà a fare la differenza anche in futuro. 

Avete definito sei aree d’azione e una dozzina  
di nuovi obiettivi: è chiaro che volete essere dei 
pionieri nel vostro settore, ma come potete essere 
certi di riuscire ad implementare la vostra strategia? 

Kallweit: Il nuovo manifesto rappresenta allo stesso tempo una 
dichiarazione d’intenti e un piano d’azione. In Bosch, traiamo 
vantaggio dalla forza innovativa di tutti i nostri collaboratori nelle varie 
sedi nel mondo. Ad esempio, grazie ai numerosi progetti realizzati, 
negli ultimi anni siamo stati in grado di aumentare la quota totale 
di energia solare utilizzata fino a raggiungere i 55 GWh, e puntiamo 
a raggiungere i 400 GWh entro il 2030. Nel gennaio 2019 abbiamo 
presentato questo progetto all’EHS Award (N.d.R. Maggiori dettagli 
sull’EHS Award sono disponibili a pagina 14 e successive del presente 
documento). Insieme al nostro, sono stati presentati oltre 100 
progetti provenienti da 19 Paesi diversi. Ad aggiudicarsi i premi sono 
state alcune idee innovative applicabili a numerose aree d’intervento, 
dalla gestione dell’energia al più grande impianto solare installato in 
un’industria del settore automotive in India. Crediamo fortemente che 
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Presso il nuovo campus IoT di Berlino, Bosch sviluppa  
nuove soluzioni connesse e sostenibili, per dare un  

contributo nel migliorare la qualità della vita 

Bosch vuole sfruttare maggiormente l’elettricità derivante da fonti rinnovabili: 
per questo, ad esempio, l’azienda sta installando nuovi pannelli solari presso  
la sede di Bidadi, in India



Con la sua “Tecnologia per la vita”, Bosch cerca di fornire 
risposte tecnologiche alle domande ambientali e sociali  
di oggi. Il Gruppo concentra i suoi sforzi nella messa a punto 
di soluzioni connesse che semplifichino la vita e permettano 
di risparmiare risorse naturali. Oggi l’Internet delle Cose 
(Internet of Things, IoT) ha già contribuito a rendere gli edifici 
più efficienti dal punto di vista energetico e la mobilità il più 
possibile priva di emissioni, stress e incidenti. In futuro, 
i prodotti intelligenti contribuiranno a cambiare il modo  
in cui le persone vivono, lavorano e si spostano.

Prodotti sostenibili e processi produttivi a basso 
impatto ambientale 

Grazie all’applicazione sistematica di un approccio progettuale 
“Design for Environment”, Bosch è costantemente impegnata 
nel migliorare le performance ambientali dei propri prodotti. 
Fin dalla fase di sviluppo, viene considerata l’impronta di 
carbonio che quel prodotto causerà durante tutto il suo ciclo di 
vita, dal momento dell’acquisto all’utilizzo, fino al termine della 
sua vita utile. Per Bosch, sviluppare prodotti ecocompatibili 
significa anche tenere sotto controllo il consumo totale di 
energia e risorse da parte del Gruppo. Nell’89% delle sedi 
produttive e di sviluppo Bosch con più di 100 collaboratori  
è attivo un Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001.  
Ad oggi, 232 sedi, ovvero il 78% dei siti produttivi nel 
mondo, sono certificate esternamente. Nella gestione della 
propria catena di approvvigionamento, Bosch pretende che 
i propri fornitori rispettino gli standard lavorativi definiti 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), che 
vengono verificati anche tramite appositi audit. Ad oggi, 
sono stati realizzati 862 audit ambientali e sulla sicurezza sul 
posto di lavoro. Inoltre, a circa 550 fornitori selezionati è stato 
richiesto di dimostrare l’applicazione di un sistema di gestione 
ambientale certificato.

Impegno sociale 

Un altro aspetto che in Bosch consideriamo come parte 
integrante della gestione della sostenibilità è l’impegno ad 
affrontare le questioni sociali. In questo campo, Bosch è 

attiva in due modalità. Innanzitutto, con la sua presenza nei Paesi 
emergenti e in via di sviluppo, Bosch aiuta a rafforzarne le economie 
locali. In seconda istanza, finanziando le fondazioni aziendali 
in Brasile, Cina, India, Messico e Stati Uniti, Bosch è attiva nel 
migliorare l’accesso all’istruzione. Anche la Fondazione Robert 
Bosch opera in questo campo. Con i dividendi che riceve da Bosch, 
la Fondazione supporta un ampio spettro di iniziative benefiche: 
oltre che nell’istruzione, è attiva anche negli ambiti della società, 
della salute, delle relazioni internazionali e delle scienze. 

Con la volontà di considerare i temi economici, ambientali e 
sociali nella definizione della propria strategia, negli ultimi anni 
Bosch ha stabilito sei obiettivi, in merito ai quali ha già fatto 
notevoli passi avanti: 

  −31,1% emissioni di CO₂ (in termini di  
valore aggiunto) (obiettivo: -35% entro il 2020, rispetto al 2007)

 −3,5% rifiuti (in termini di valore aggiunto)
 (obiettivo: -6,9% rispetto al 2015)

  −6,3% consumo di acqua (in termini di valore 
aggiunto) (obiettivo: -6,9% rispetto al 2015)

  862 audit condotti presso i fornitori su temi ambientali 
e sulla sicurezza sul posto di lavoro (obiettivo: 1.000 fra il 2010 
e il 2020)

 16,6% donne in posizioni dirigenziali 
 (obiettivo: 20% nel medio termine)

 2,2 o meno incidenti per milione di ore lavorate 
 (obiettivo: 1,7% o meno entro il 2020)

Il Gruppo Bosch crede fortemente che, per essere un’azienda di successo sul lungo periodo, sia necessario mantenere un 
equilibrio sociale e ambientale. Per questo, il Gruppo vuole continuare a operare con successo, preservando allo stesso tempo 
le risorse per le generazioni presenti e future. Con il suo nuovo manifesto d’intenti, Bosch definisce degli obiettivi ambiziosi da 
raggiungere entro il 2025 e focalizza ulteriormente le sue attività per risolvere le sfide che la società odierna deve affrontare. 

La sostenibilità
in Bosch
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Bosch si è data nuovi obiettivi in materia di sostenibilità, prefiggendosi di raggiungerli entro il 2025. In questo modo,  
il Gruppo porta avanti il suo impegno per la sostenibilità, concentrandosi maggiormente anche sulle sfide sociali.  
Nel definire questi obiettivi, gli esperti di sostenibilità Bosch hanno analizzato i megatrend a livello globale e i trend  
in materia di sostenibilità, effettuando un benchmark delle aziende più innovative da questo punto di vista e coinvolgendo 
gli stakeholder nelle riflessioni sul tema. È nato così il nuovo manifesto Bosch “New Dimensions – Sustainability 2025”. 

In futuro Bosch si focalizzerà su questi sei megatrend: clima, energia, acqua, urbanizzazione, globalizzazione e salute. Per ogni area, 
sono stati identificati due aspetti di importanza centrale per il medio termine. 
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Clima

Aspetto 1: CO₂ Scope 1 + 2
Bosch è impegnata in azioni concrete per il clima e per il contenimento dell’aumento della temperatura globale entro  
i 2 °C, come stabilito dall’Accordo di Parigi. Il Gruppo si prefigge di diventare carbon neutral  entro il 2020, sia in termini 
di emissioni dirette (Scope 1) sia per quanto riguarda le emissioni indirette derivanti dall’approvvigionamento energetico 
(Scope 2). Per raggiungere questo obiettivo, Bosch si concentra in modo particolare sull’attuazione di misure di 
efficientamento energetico presso le proprie sedi e sull’utilizzo di Nuove Energie Pulite (NCP).  
Il Gruppo farà affidamento su accordi esclusivi di lungo periodo per la fornitura di energia pulita proveniente da nuovi 
impianti e si rifornisce di energia pulita da impianti già esistenti con Garanzia di Origine.  
Inoltre, il Gruppo si è dotato di certificazioni di alta qualità in materia di CO₂, come la certificazione Gold Standard. 

Aspetto 2: CO₂ Scope 3
Nel 2019, Bosch intende analizzare anche altre emissioni indirette (Scope 3) e vuole entrare a far parte della Science 
Based Targets Initiative (SBTi). Fondata dai membri del CDP (ex Carbon Disclosure Project), del Global Compact  
delle Nazioni Unite (UN GC), del World Resources Institute (WRI) e del Worldwide Fund for Nature (WWF),  
questa iniziativa coinvolge già 500 aziende, con lo scopo di introdurre degli obiettivi scientifici per la riduzione  
delle emissioni di CO₂ anche nel settore privato.  

Energia

Aspetto 1: efficienza energetica
L’efficienza energetica è l’elemento chiave per il raggiungimento degli obiettivi sul clima. Bosch si è prefissata di 
risparmiare 1,7 terawattora (TWh) di energia entro il 2030. Con un investimento di un miliardo di euro nel corso dei 
prossimi undici anni, il Gruppo vuole promuovere misure innovative per il miglioramento dell’efficienza energetica. 

Aspetto 2: energie rinnovabili  
Allo stesso tempo, Bosch mira ad aumentare la produzione di energia da fonti rinnovabili presso le proprie sedi, 
passando dagli attuali 55 GWh a 400 GWh entro il 2030. Il Gruppo vuole anche incrementare i consumi di elettricità 
ecosostenibile proveniente da nuovi impianti (NCP), arrivando a rifornirsene per il 40% del suo fabbisogno 
totale. Per raggiungere questo obiettivo, Bosch ha avviato la stipulazione di contratti di fornitura a lungo termine, 
promuovendo così anche la costruzione di nuovi impianti basati sulle energie rinnovabili. 

Acqua

Aspetto 1: scarsità idrica
Le previsioni sull’andamento climatico evidenziano come il rischio idrico già esistente sia destinato a 
intensificarsi, a causa di una maggiore scarsità dell’acqua e di una sua minore qualità. Per questo, Bosch ha 
sostituito i suoi obiettivi in termini di valore aggiunto con un unico obiettivo in valore assoluto: entro il 2025,  
il Gruppo vuole ridurre il consumo di acqua del 25% in 61 sedi dove la scarsità idrica rappresenta un problema. 
Per stimare il rischio idrico e affrontarlo efficacemente, Bosch si avvale del Water Risk Filter sviluppato dal 
WWF. Bosch supporta questo progetto con un investimento di 10 milioni di euro all’anno, in modo da effettuare 
rapidamente dei miglioramenti e da raggiungere l’obiettivo prefissato.  

Aspetto 2: qualità dell’acqua
Tramite un progetto dedicato che verrà portato avanti nel 2019, Bosch vuole rendere più trasparenti i dati in materia 
di qualità dell’acqua e di gestione delle acque reflue.
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Urbanizzazione 

Aspetto 1: valutazione del ciclo di vita 
In un mondo sempre più urbanizzato, ogni giorno utilizziamo una gran quantità di prodotti, i cui processi  
di produzione, di utilizzo e di smaltimento lasciano un’impronta ecologica sul pianeta. Per ridurre il più possibile 
questa impronta, Bosch ha già completato l’analisi del ciclo di vita (metodo LCA, Life-Cycle Assessment) dei suoi 
principali cluster di prodotto, che rappresentano circa il 50% delle vendite totali. Il Gruppo ha utilizzato i risultati 
di queste analisi per individuare i possibili miglioramenti apportabili per ridurre l’impatto ecologico e sociale dei 
propri prodotti. Per esempio, è emersa l’importante proposta di sviluppare dei processi di economia circolare. 

Aspetto 2: risorse e sprechi 
Lo spreco derivante dai processi produttivi è il secondo punto rilevante legato alle attività connesse ai processi 
di urbanizzazione. Bosch ha sostituito i suoi precedenti obiettivi in materia con due nuove iniziative: la riduzione 
dei rifiuti pericolosi e l’aumento dell’utilizzo di materiali riciclati.

Globalizzazione

Aspetto 1: responsabilità
In qualità di azienda globale, con oltre 460 consociate e filiali regionali e 410.000 collaboratori in tutto  
il mondo, Bosch si assume responsabilità sociali ed ambientali. Il Gruppo, quindi, cerca di rendere trasparente 
l’impatto ecologico, sociale ed economico delle proprie attività produttive, e di migliorare le sue prestazioni  
in materia di sostenibilità. Per far questo, Bosch migliora costantemente le sue prassi di reporting, in linea con 
gli standard internazionali, e comunica i propri miglioramenti su base annua. Da questa edizione del Rapporto 
sullo Sviluppo Sostenibile in poi, verrà pubblicato contestualmente anche un Factbook, per la prima volta 
corrispondente agli standard GRI (Core Option). 

Aspetto 2: filiera
In qualità di azienda responsabile, Bosch è sempre più attenta alla propria catena di approvvigionamento  
a monte (ovvero i fornitori dei propri fornitori) in merito ai flussi globali di merci. A partire dal 2019, Bosch vuole 
identificare con maggiore chiarezza i rischi ecologici e sociali derivanti dalla propria filiera a monte, per poter 
migliorare le proprie soluzioni in materia.  

Salute 

Aspetto 1: salute e sicurezza
Bosch si impegna a preservare l’ambiente e le persone che ci vivono. Entro il 2020, il Gruppo intende ridurre  
il numero di incidenti per milione di ore lavorate ad un massimo di 1,7. Siccome la maggior parte degli incidenti  
è causata dal comportamento umano, nel 2019 il Gruppo analizzerà con attenzione gli incidenti sfiorati  
(i cosiddetti “near-miss”) per identificare i rischi e introdurre di conseguenza una serie di misure preventive. 

Aspetto 2: sostanze pericolose 
Per proteggere le persone e l’ambiente è necessario eliminare dai propri processi le sostanze vietate e ridurre 
l’utilizzo di sostanze potenzialmente pericolose: questo è vero per i processi produttivi, ma anche per i 
prodotti stessi. Per assicurare una buona gestione dei divieti e delle restrizioni legate alle sostanze, Bosch sta 
espandendo il proprio sistema di gestione aziendale per la conformità a la sostenibilità (MAcS – Management 
for Compliance and Sustainability). Questo sistema IT scalabile consente di verificare in automatico la lista di 
materiali utilizzati per ogni prodotto, in modo da garantire il rispetto delle regolamentazioni in materia. Il sistema 
è già stato implementato con successo in numerose divisioni aziendali. 
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IA – TECNOLOGIA PER LA VITA 

Sig. Peylo, perché abbiamo bisogno dell’intelligenza artificiale (IA)?
In Bosch vogliamo sviluppare tecnologie in grado di semplificare  
la vita delle persone, e l’intelligenza artificiale fornisce un contributo 
importante nel raggiungimento di questo obiettivo. Nel mondo 
moderno, il progresso tecnologico e la digitalizzazione hanno reso 
molti aspetti della vita così complessi, che spesso le persone faticano 
a gestirli. L’IA può ridurre questa complessità e semplificare i processi 
decisionali: l’IA non è infatti pensata per rimpiazzare l’essere umano, 
ma per supportarlo. 

Nel 2018, che progressi ha compiuto Bosch in materia di IA e su cosa 
sta lavorando al momento?
Ad oggi, in Bosch abbiamo avviato oltre 150 progetti in materia  
di IA. In questo momento stiamo lavorando a un sistema di analisi per 
ottimizzare i processi produttivi e identificare gli errori, per correggerli 
più velocemente di quanto sia possibile oggi. Stiamo sviluppando un 
sistema di supporto decisionale intelligente basato sui dati, in grado 
di fornire informazioni rilevanti ai collaboratori coinvolti, aiutandoli 
così nei loro processi decisionali. Per un altro progetto, invece, stiamo 
utilizzando dei sistemi di controllo intelligenti per testare la loro 
influenza sulle emissioni dei veicoli e poterle così ridurre. Quest’ultimo 
esempio dimostra come l’IA possa essere applicata anche per favorire 
una progettazione ecocompatibile dei sistemi tecnologici.   

In una certa misura, le macchine intelligenti operano in maniera 
indipendente: questo significa che, potenzialmente, possono 
prendere decisioni sbagliate. Come possiamo contenere questo 
rischio e utilizzare l’IA responsabilmente? 
L’utilizzo dell’IA richiede una regolamentazione chiara: se gli oggetti 
sono intelligenti, allora possono agire in modo indipendente. Nella 
nostra concezione dei valori sociali, prendere decisioni implica una 
responsabilità. Questo significa che ogni azione intrapresa deve essere 
compatibile con le regole e i valori socialmente condivisi e verrà 
giudicata in base ad essi. Ma una macchina non è in grado di decidere 
se le sue azioni rispettano queste prerogative ed è per questo che 
abbiamo bisogno dell’essere umano: deve essere proprio lui a scrivere 
le regole che determinano le azioni svolte dalle macchine. 

L’intervista completa è disponibile in inglese al seguente link: 
sustainability.bosch.com

Connetività
smart

Tre domande a Christoph Peylo, 
responsabile del Bosch Center 
for Artificial Intelligence

1010
Rapporto sullo sviluppo sostenibile Bosch 2018 | Spotlights Connettività smart

10

http://sustainability.bosch.com


Le attività qui descritte supportano 
i seguenti obiettivi dello Sviluppo 
Sostenibile (SDG):  
SDG 3 (Salute e benessere),  
SDG 9 (Industria, innovazione  
e infrastrutture), SDG 11 (Città  
e comunità sostenibili)

Entro il 2020, circa 250 milioni  
di veicoli connessi in tutto il mondo 
realizzeranno uno scambio continuo 
di informazioni con Internet e con 
l’ambiente circostante. Insieme 
all’elettrificazione e alla guida 
autonoma, questo trend legato alla 
connettività sarà decisivo nel rendere la mobilità del futuro  
il più possibile priva di incidenti, emissioni e stress.  
L’Internet delle Cose (IoT) può giocare un ruolo rilevante 
nell’affrontare sfide globali anche in altri ambiti,  
quali il cambiamento climatico e l’urbanizzazione.  
Ad esempio, le soluzioni smart possono rendere più efficiente 
e sostenibile la produzione agricola. Il Gruppo Bosch utilizza 
le potenzialità della connettività digitale per sviluppare 
prodotti innovativi e servizi in grado di semplificare la vita  
di ogni giorno per le persone in tutto il mondo.

In futuro, gli shuttle connessi e a guida autonoma diventeranno 
la normalità sulle strade urbane. Entro il 2025, circa 2,5 milioni 
di questi veicoli saranno in circolazione sulle strade europee, 
statunitensi e cinesi, pronti per trasportare chiunque su richiesta. 
Bosch fornisce componenti e sistemi per gli shuttle del futuro:  
dai motori elettrici ai sistemi di sensori a 360 gradi, dalle soluzioni 
di connettività ai servizi. In futuro, Bosch aggregherà i suoi servizi 
digitali di mobilità, pensati per rendere i servizi di trasporto  
a guida autonoma adatti alla vita di tutti i giorni, in modo da creare 
un ecosistema connesso intelligente e perfettamente integrato. 
Questi servizi smart forniranno inoltre informazioni in grado di 
aiutare i guidatori ad adattare il loro stile di guida alle condizioni 
climatiche e stradali. Su richiesta, allo stesso tempo, un assistente 
digitale sarà in grado di effettuare prenotazioni mentre i passeggeri 
si spostano da un luogo all’altro. 

Bosch e Daimler stanno già pianificando lo sviluppo congiunto 
di un sistema di guida autonoma di livello 4/5, con lo scopo di 
migliorare il flusso del traffico nelle aree urbane e di incrementare 
la sicurezza stradale. Nel 2019, i partner testeranno un servizio  
di ride-sharing a guida autonoma in un progetto pilota realizzato  
a San Jose, nella Silicon Valley.  

Guida sicura, anche senza guidatore 

Spesso bastano pochi centimetri: per garantire la sicurezza 
di un veicolo a guida autonoma, la precisione nel rilevare la 
posizione è indispensabile. Affinché i veicoli a guida autonoma 
possano calcolare le posizioni con un’altissima precisione, 
Bosch ha sviluppato un sensore di movimento e posizione 
per veicoli (VPMS) dotato di un’unità di ricezione ad altissima 
precisione, che riceve segnali dal sistema satellitare globale 
di navigazione (GNSS). Per fare un esempio, i dati satellitari 
possono essere disturbati dagli strati di nubi durante il loro 
percorso per arrivare a terra: per ovviare a questo problema, 
Bosch utilizza dei dati correttivi provenienti da diverse fonti.  
In collaborazione con i propri partner, il Gruppo ha istituito 
la joint venture Sapcorda: con l’aiuto di una rete di stazioni 
di riferimento mappate con precisione su tutta la superficie 
terrestre, le criticità nell’accuratezza del posizionamento GNSS 
possono essere risolte. Successivamente, i dati corretti vengono 
inviati all’auto tramite cloud o attraverso satelliti geostazionari. 
Inoltre, i sensori di movimento e posizione integrano una 
tecnologia di sensore inerziale, comparabile al sistema umano 
deputato all’equilibrio. Così come l’essere umano utilizza il 
senso del tatto e dell’equilibrio per spostarsi, allo stesso modo  
i sensori sanno esattamente dove il veicolo è diretto. 

La guida connessa è sicura solo se i veicoli possono comunicare 
fra loro e con l’ambiente circostante. In questo modo, possono 
allertarsi a vicenda in caso di ingorghi stradali o di altre situazioni 
critiche, inclusi eventuali incidenti o la presenza di fondi stradali 
scivolosi. Ad oggi non esiste uno standard tecnologico a livello 
globale per questo scambio di dati, definibile come “vehicle-
to-everything”  (V2X). Bosch ha perciò sviluppato un’unità 
di connettività che processa le informazioni qualsiasi sia il 
linguaggio di trasmissione utilizzato dal veicolo smart. 

Nelle città del futuro, degli 
shuttle connessi e a guida 
autonoma renderanno la 
mobilità più sostenibile
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Bosch utilizza anche un sistema di allerta per eliminare gli 
incidenti stradali dovuti alla guida in contromano. Solamente 
in Germania, vengono segnalati annualmente circa 2.000 
guidatori in contromano in autostrada, problematica che 
causa circa 20 decessi all’anno. Un guidatore su tre, una 
volta imboccato un senso di marcia errato, si ferma dopo 
circa 500 metri, ma in questi casi ogni secondo conta. Bosch 
ha sviluppato una soluzione basata su cloud che, entro 
10 secondi, avvisa del pericolo il guidatore in contromano 
e gli altri autisti nelle vicinanze. L’applicazione è già stata 
integrata in 15 app radio e di navigazione in 13 Paesi europei. 
In Germania, questo sistema è disponibile sull’app radio di 
Antenne Bayern. 

Sistemi di protezione smart per i motociclisti 

I sistemi di assistenza basati sulla tecnologia radar migliorano 
la sicurezza per i motociclisti. La tecnologia alla base di 
questi sistemi combina un sensore radar, un sistema 
frenante, un sistema di gestione del motore e un’interfaccia 
uomo-macchina. Il sistema di Adaptive Distance and Cruise 
Control (ACC), ad esempio, adatta la velocità del veicolo allo 
scorrere del traffico, mantenendo in modo automatico una 
data distanza rispetto al veicolo che lo precede. Il risultato 
è una guida più efficiente e più semplice. Inoltre, Bosch è 
il primo fornitore al mondo ad aver sviluppato un sistema 
frenante antibloccaggio ABS per e-bike, pronto per essere 
prodotto. In caso di frenata brusca, il sistema riduce il rischio 
di sbandamento della ruota anteriore e di scivolamento della 
ruota posteriore. Grazie a questo sistema, sarà possibile 
evitare un quarto degli incidenti che coinvolgono le biciclette 
a pedalata assistita. Il sistema è disponibile dal 2018 per una 
gamma selezionata di biciclette: è già stato possibile testarlo 
su circa 150 e-bike di fornitori selezionati.  

Il futuro del trasporto merci 

In futuro, alcune tecnologie smart ridurranno in maniera 
significativa gli incidenti, lo stress e le emissioni ricollegabili 
al trasporto merci. Ciò consentirà il contenimento dei costi, 
l’ottimizzazione delle catene di approvvigionamento e 
semplificherà la guida dei mezzi deputati al trasporto merci.  
Un esempio in tal senso è l’elettrificazione dell’asse per rimorchio 
ideata da Bosch, che consente il recupero di energia durante la 
frenata. Questa energia può poi essere sfruttata dall’autotreno. 
In passato, l’asse per rimorchio poteva solamente rotolare, oggi 
invece Bosch vi ha integrato una macchina elettrica che permette 
di sfruttare l’energia prodotta: ad esempio, utilizzandola per 
il sistema di raffreddamento dei camion frigoriferi, è possibile 
risparmiare fino a 9.000 litri di carburante diesel all’anno. 

Bosch ha sviluppato una soluzione basata su cloud 
che allerta del pericolo i guidatori in contromano e 
gli altri autisti nelle vicinanze entro dieci secondi 
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Gli innovativi sistemi di assistenza 
alla guida, come quelli deputati al 
controllo della velocità, rendono 
la guida dei veicoli a due ruote più 
sicura e meno stressante 



Bosch lancia Coup a Madrid
Il servizio di scooter sharing elettrico 
di Bosch, dopo essere approdato a 
Berlino e a Parigi, a settembre arriva 
a Madrid. Un’apposita app permette 
di localizzare e noleggiare gli 850 
scooter elettrici presenti in città.  
Ora, in tutta Europa, sono presenti 
ben 3.500 scooter elettrici Coup: 
questo servizio rende possibili viaggi 
su brevi distanze privi di emissioni  
e a bassissima rumorosità.  

Una migliore visibilità a 360 gradi
Bosch e il suo partner commerciale 
Mekra Lang hanno sviluppato  
il sistema Daimler Mirror Cam,  
che sfrutta un sistema di video 
sensori invece dei tradizionali 
specchietti grandangolari. 
Le immagini provenienti dalla 
videocamera vengono mostrate 
al guidatore in tempo reale su due 
monitor ad alta risoluzione. Inoltre,  
il design aerodinamico riduce l’attrito, 
contribuendo a diminuire i consumi  
di carburante fino al 2%. Nel 2018,  
il nuovo modello Mercedes-Benz 
Actros è stato il primo autocarro  
a prevedere il sistema Mirror Cam 
come equipaggiamento standard. 

Verso una mobilità carbon neutral
Presso tre stazioni di rifornimento 
di proprietà in Germania, Bosch ha 
sostituito il carburante convenzionale 
con l’R33 Blue Diesel. Il 33% di 
questo combustibile proviene da fonti 
rinnovabili, consentendo una riduzione 
del 20% delle emissioni di CO₂.  
E non è tutto: da novembre 2018,  
la flotta veicoli utilizzata dal Consiglio 
di Amministrazione Bosch utilizza 
esclusivamente diesel rinnovabile. 

Altri progetti 

Il sistema di sensori smart 
Plantect ottimizza la coltivazione 
in serra dei pomodori 
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Anche il trasporto merci urbano oggi può 
essere reso più efficiente e meno inquinante, 
grazie allo sviluppo di un design modulare per 
i sistemi di propulsione dei veicoli commerciali 
leggeri, che riunisce in un’unica unità il motore 
elettrico e l’elettronica di potenza. In futuro un 
sistema di propulsione a celle a combustibile 
altamente efficiente sarà utilizzato anche per 
i mezzi pesanti per il trasporto a lungo raggio. 
Bosch sta sviluppando questo progetto  
in collaborazione con Nikola Motors negli  
Stati Uniti e con Weichai Power in Cina:  
il progetto, che prevede che il sistema di 
celle a combustibile sia collegato in maniera 
intelligente a tutti i componenti del gruppo 
motopropulsore, sarà pronto per la produzione 
nel 2021. 

I servizi connessi supportano i guidatori e gli 
addetti alla logistica anche quando le merci 
sono su strada: per assicurare che i prodotti 
arrivino a destinazione senza danni, il data 
logger – una piccola scatola che integra dei 
sensori – tiene costantemente traccia delle 
loro condizioni, misurando alcuni valori come 
temperatura, umidità e vibrazioni. Inoltre, 
i sistemi di assistenza alla guida Bosch 
rendono più semplice e rilassante la guida 
dei veicoli commerciali. Uno di questi, per 
esempio, è il sistema di allerta che funziona 
tramite radar e identifica le curve e gli angoli 
ciechi, fornendo al guidatore un segnale 
di allerta circa il pericolo che altri mezzi 
attraversino la sua strada. Nel caso in cui 
stia per verificarsi una collisione con altri 

oggetti o mezzi davanti al camion, il sistema 
di frenata di emergenza predittivo aziona 
automaticamente i freni. Il sistema  
di avvertimento di abbandono di corsia, 
infine, mantiene il veicolo in carreggiata  
con leggeri movimenti dello sterzo. 

Agricoltura connessa

Secondo l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura 
(FAO), per poter sfamare tutta la crescente 
popolazione mondiale, gli agricoltori dovranno 
incrementare la produzione del 50% entro 
il 2050. Per raggiungere questo obiettivo, 
è necessario implementare soluzioni 
tecnologiche smart anche in campo agricolo. 
Il progetto Plantect, che Bosch sta portando 
avanti in Giappone, ne è un esempio: fino  
ad oggi, gli agricoltori hanno sempre perso  
una grossa parte dei raccolti perché non  
erano in grado di individuare il periodo 
migliore per l’applicazione dei pesticidi.  
Con l’aiuto dell’intelligenza artificiale, Plantect 
permette di ottimizzare le coltivazioni in serra: 
i sensori misurano alcuni importanti parametri 
ambientali quali umidità, temperatura e 
radiazioni solari. L’IoT Cloud Bosch analizza 
questi dati e mostra i risultati su di un’apposita 
app, permettendo di applicare i pesticidi  
in modo più mirato. Questo approccio si  
è rivelato di successo: in un test sul campo,  
il rischio che la pianta si ammalasse si è 
ridotto di un terzo, mentre l’uso delle sostanze 
chimiche è diminuito del 30%. 

Connettività smart
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INNOVAZIONI INTELLIGENTI 
Nella definizione di sostenibilità di Bosch giocano un 
ruolo importante aspetti come il mantenimento di un 
comportamento ecosostenibile e la creazione di un 
ambiente di lavoro sicuro.  
In ognuna di queste aree, il Gruppo premia i progetti 
e gli approcci più innovativi con l’Environment, Health 
and Safety (EHS) Award. Nel 2018, alle categorie 
“efficienza energetica” e “sicurezza” se ne è aggiunta 
una terza, “sfruttamento efficiente delle risorse”. 
Il risultato è stato positivo: sono stati presentati ben 
105 progetti provenienti da 19 Paesi diversi, ovvero 
circa il doppio del 2017, anno in cui il premio è stato 
istituito. La sede Bosch di Nashik, in India, è stata fra 
quelle premiate. Con il suo impianto fotovoltaico e il 
sistema di gestione energetico basato su un modello 
a tre pilastri, la sede ha risparmiato 15,1 MWh di 
energia tra il 2016 e il 2018. 

Maggiori informazioni sui progetti premiati con l’EHS 
Award sono disponili, in inglese, al seguente link:
sustainability.bosch.com
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Le attività qui descritte supportano i seguenti obiettivi  
dello Sviluppo Sostenibile (SDG): SDG 9 (Industria, 
innovazione e infrastrutture), SDG 12 (Consumo e 
produzione responsabili), SDG 13 (Agire per il clima)

Un ambiente sano e la disponibilità di risorse naturali  
sono prerequisiti essenziali per un’economia solida  
e per la sopravvivenza delle generazioni presenti e future.  
Per questo, la ricerca di soluzioni concrete a sfide quali  
il cambiamento climatico e la scarsità di risorse è una tematica 
così urgente da affrontare. Secondo l’Emissions Gap Report  
del Programma Ambientale delle Nazioni Unite, nel 2018  
le emissioni globali di CO₂ hanno raggiunto il livello più alto  
di sempre, con un totale di 53,5 miliardi di tonnellate.  
Questo andamento rende ancor più complesso il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi sul clima. 
In qualità di azienda produttiva, Bosch ha una responsabilità 
particolare in materia: per attuare un’azione concreta per il 
clima e ridurre l’impatto ambientale, il Gruppo si impegna a 
ridurre le proprie emissioni dirette e indirette di CO₂, si affida a 
tecnologie ecocompatibili, efficienta le proprie sedi dal punto di 
vista energetico e utilizza responsabilmente le risorse. 

Il clima, l’energia, l’acqua sono solo alcune delle tematiche  
globali che Bosch affronta con il suo manifesto d’intenti  
“New Dimensions –  Sustainability 2025”, in cui vengono definiti 
obiettivi di medio periodo. Una delle principali iniziative legate 
alla sostenibilità attuate dal Gruppo riguarda la riduzione delle 
emissioni di CO₂: nel 2020 Bosch vuole ridurre a zero le proprie 
emissioni dirette e indirette (Scope 1 e 2, sul tema si veda a pagina 
8). Rispetto all’anno di riferimento 2007, nel 2018 il Gruppo  
ha già ridotto le proprie emissioni del 31,1% in termini di valore 
aggiunto: un risultato reso possibile da migliaia di progetti  
e azioni individuali attuati presso le varie sedi Bosch nel mondo. 

Un modello da imitare per tutte le sedi

La sede Bosch di Bidadi, nello stato indiano di Karnataka,  
è impegnata per il raggiungimento della carbon neutrality e per la 
riduzione delle emissioni al minimo. L’iniziativa strategica attuata 
si basa su quattro pilastri e si è classificata terza nell’EHS Award 
2018. Per ridurre in modo significativo le emissioni di CO₂ nei 
prossimi quattro anni, la sede di Bidadi utilizza le energie rinnovabili 
e si avvale di una piattaforma proprietaria Bosch per analizzare i 
consumi di energia. Inoltre, per il proprio riscaldamento, la sede si 
affida sempre più a un gas liquido naturale invece che al diesel e al 
metano, contribuendo alla riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra. La sede supporta anche alcune iniziative locali che prevedono 
la piantumazione di alberi e la coltivazione di ortaggi ed erbe 
aromatiche nei pressi dello stabilimento. 

Lo stabilimento di Bidadi sfrutta l’energia solare per ridurre le proprie 
emissioni di CO₂: nei prossimi anni è prevista l’installazione di nuovi 

pannelli solari, con lo scopo di incrementare progressivamente 
la produzione di energia da 4,7 a 15 MWp. L’obiettivo è quello di 
soddisfare il 43% della domanda totale di energia tramite energie 
rinnovabili. Un monitoraggio costante dei consumi energetici 
consente di identificare le aree potenziali di efficientamento, 
apportando continui miglioramenti e riducendo ulteriormente le 
emissioni di CO₂. Come dimostrano i dati, la sede di Bidadi sta 
adottando il giusto approccio: le emissioni di CO₂ si sono ridotte del 
37% considerando il periodo fra metà 2016, quando il progetto è 
stato lanciato, e metà 2018. Grazie a questi risultati, la sede è sempre 
più prossima a diventare uno stabilimento carbon neutral. 

L’impegno del Gruppo per la sostenibilità 

Per Bosch, utilizzare in modo efficiente l’energia è una responsabilità 
ecologica ed economica, e una priorità strategica in termini di 
sostenibilità. Bosch crede che l’azione per il clima non sia solo una 
responsabilità aziendale, ma anche sociale, che richiede l’impegno 
di ogni singola persona. Per questo, uno degli obiettivi principali 
della Settimana dell’Efficienza Energetica 2018, svoltasi presso la 
sede Bosch di Curitiba (Brasile), è stato proprio l’incremento della 
consapevolezza dei collaboratori sul tema e l’invito ad adottare 
comportamenti responsabili in ogni sede nel mondo. Per cinque 
giorni, i collaboratori coinvolti sono stati invitati a partecipare ad 
eventi e presentazioni su come migliorare l’efficienza energetica. 
Inoltre, 20 collaboratori, suddivisi in 4 team di progetto, hanno 
lavorato per sviluppare concretamente le proprie idee per il risparmio 
energetico: alla fine della settimana i team hanno presentato i propri 
progetti, la cui fattibilità è ora in fase di valutazione tramite tecniche 
creative come il design thinking. Il progetto del team vincitore, preso 
singolarmente, permetterebbe potenzialmente di risparmiare 85.000 
kWh di energia all’anno presso la sede interessata. Insieme alle altre 
200 idee emerse nel corso della Settimana dell’Efficienza Energetica e 
alla nomina dei nuovi ambasciatori per la riduzione delle emissioni di 
CO₂, è stata così posta una solida base per continuare ad affrontare 
concretamente i temi dell’efficienza energetica e della tutela del clima. 

Considerare l’intero ciclo di vita del prodotto

Le iniziative per la protezione dell’ambiente prendono solitamente 
in considerazione la produzione, l’utilizzo e lo smaltimento dei 
prodotti, ma dovrebbero essere considerati anche altri aspetti. 
Per esempio, fattori come la produzione delle materie prime e dei 
materiali ausiliari e l’utilizzo dei carburanti per la produzione hanno 
anch’essi un impatto ambientale. La valutazione del ciclo di vita 
(metodo LCA) consente di valutare l’impatto ambientale di prodotti e 
servizi considerando, per l’appunto, il loro intero ciclo di vita in modo 
sistematico e onnicomprensivo. Questo metodo è utilizzato da diversi 
team di lavoro Bosch presso numerose sedi per analizzare l’utilizzo di 
risorse e le emissioni di CO₂ in relazione ai singoli prodotti: in questo 
modo è possibile valutarne l’impatto sul riscaldamento globale e 
apportare di conseguenza dei miglioramenti. La valutazione del ciclo 
di vita è già stata effettuata per i principali cluster di prodotto Bosch. 

https://sustainabledevelopment.un.org/sdg9
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg12
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg13
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In Brasile, il lavoro svolto da sei collaboratori 
è un esempio perfetto di applicazione del 
metodo LCA. Nell’ottobre 2014, a San Paolo 
si è tenuto il 14° Forum della Sostenibilità 
(Fórum de Sustentabilidade) organizzato 
dalla National Association of the Automotive 
Components: i collaboratori Bosch hanno 
realizzato una presentazione dal titolo 
“Valutazione del ciclo di vita – Lo sviluppo 
sostenibile dei prodotti”. Nel corso dell’evento, 
i rappresentanti del mondo scientifico e 
industriale hanno discusso il concetto di ciclo 
di vita del prodotto, il suo potenziale e le sue 
prospettive future. Il progetto del team Bosch 
è stato uno dei tre premiati. 

In Giappone, un team di sviluppo guidato da 
Bosch in partnership con la Japan Auto Parts 
Industry Association (JAPIA) sta affrontando 
il tema della valutazione del ciclo di vita 
nel settore automotive. Insieme, gli esperti 
coinvolti nel progetto hanno sviluppato delle 
tecniche per stimare e valutare il rischio 
ecologico legato alla produzione e all’utilizzo 
dei veicoli. L’innovativo metodo di calcolo è 
stato premiato in occasione dell’LCA Japan 
Forum dal Ministero dell’Economia, del 
Commercio e dell’Industria giapponese ed 
è di facile utilizzo: per calcolare l’impatto 
ambientale basta avvalersi di alcuni semplici 
strumenti e dei dati tecnici di prodotto. 

Una gestione sostenibile dell’acqua 

Bosch si impegna a utilizzare 
responsabilmente l’acqua in tutte le sue 
sedi e lavora per ridurre il consumo idrico 
totale. Il Gruppo concentra la sua attività in 
particolare in Paesi come l’India e il Brasile, 
dove la scarsità idrica rappresenta una sfida 
importante. Entro il 2025, Bosch si è prefissata 

di ridurre il consumo di acqua, in termini  
di valore assoluto, del 25% in oltre 60 sedi. 

Lo stabilimento Bosch di Campinas, in 
Brasile, indica una possibile strada per 
il raggiungimento di questo obiettivo. 
Inaugurato nel 1960, negli ultimi anni lo 
stabilimento ha revisionato le sue pratiche 
in materia di gestione dell’acqua. Sono stati 
installati degli impianti per il trattamento 
dell’acqua potabile e industriale ed è stato 
creato un lago artificiale che raccoglie l’acqua 
piovana per poi sfruttarla per usi industriali. 
In seguito all’adozione di queste misure, lo 
stabilimento Bosch di Campinas ha ridotto 
il consumo di acqua proveniente dalla rete 
idrica pubblica del 90%. Prima di introdurre 
queste innovazioni, lo stabilimento consumava 
annualmente circa 360.000 metri cubi di 
acqua proveniente dal sistema pubblico, un 
terzo veniva poi reimmesso nella rete idrica 
municipale sotto forma di acque reflue, 
mentre un altro terzo evaporava durante la 
produzione. Oggi, invece, lo stabilimento 
utilizza quasi esclusivamente le proprie riserve 
di acqua piovana, sia per gli utilizzi industriali 
sia sotto forma di acqua trattata. In questo 
modo, lo stabilimento ha ridotto la quantità 
di acqua dolce consumata e ha diminuito la 
quantità di acque reflue del 43%.

Anche ad Ahmedabad, in India, Bosch  
ha implementato delle misure per ridurre 
il consumo di acqua e utilizzare le risorse 
naturali responsabilmente. Grazie ad un 
bacino idrico con 23 pozzetti di scarico,  
la sede riesce ora a reimmettere ogni anno 
81.000 metri cubi di acqua piovana nel ciclo 
naturale dell’acqua. Inoltre, una conduttura 
dell’acqua lunga 3,7 chilometri contribuisce 
a rendere possibile l’impiego di acqua di 
superficie invece di quella sotterranea.  
La sede di Ahmedabad utilizza inoltre solo 
acqua trattata per l’irrigazione degli spazi 
verdi aziendali. Il sito monitora il consumo 
totale di acqua con l’aiuto di alcuni strumenti 
di misurazione: nel 2017 queste rilevazioni 
hanno permesso di risparmiare circa 10.400 
metri cubi di acqua, corrispondenti a circa il 
18% del consumo idrico totale. 

Altri progetti 

L’efficienza energetica a costo 
fisso
I vecchi elettrodomestici spesso 
utilizzano inutilmente un’elevata 
quantità di energia e vengono 
frequentemente smaltiti in maniera 
errata. Nei Paesi Bassi, Bosch offre 
una soluzione sostenibile a entrambi 
questi problemi.  
Con l’iniziativa Blue Movement, infatti, 
i consumatori possono noleggiare 
lavatrici e asciugatrici ad alta efficienza 
energetica ad un costo mensile.  
Bosch si fa carico dei  costi di eventuali 
riparazioni e gestisce i processi di 
riciclo delle macchine al termine del 
loro ciclo di vita utile.

La Giornata Mondiale dell’Ambiente 
in India 
Nel giugno 2018, Bosch India ha 
celebrato la Giornata Mondiale 
dell’Ambiente con lo slogan “Beat 
Plastic Pollution”, contribuendo  
ad aumentare la consapevolezza  
dei propri collaboratori sul tema. Fra 
le altre cose, i collaboratori coinvolti 
hanno valutato delle alternative alla 
plastica e individuato soluzioni per 
raccogliere l’acqua piovana applicabili 
presso le loro abitazioni.

La sede Bosch di Blaichach premiata 
per la gestione dell’energia  
Lo stabilimento di Blaichach, in 
Germania, è stato fra quelli premiati 
in occasione dell’EHS Award.  
Qui Bosch utilizza un software online 
che monitora il consumo energetico 
di ciascuna macchina e suggerisce 
i miglioramenti apportabili. Finora, 
il progetto pilota ha permesso 
ai 19 macchinari utilizzati dallo 
stabilimento di risparmiare circa  
120 tonnellate di CO₂.

La sede Bosch di Blaichach, 
in Germania, fa affidamento 
su una gestione smart 
dell’energia 
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IMPARARE IN BOSCH 

In futuro, circa i tre quarti delle posizioni lavorative disponibili richiederanno conoscenze specifiche  
nel campo delle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica). Ciononostante,  
il numero di persone che decide di studiare queste discipline è in diminuzione in molti Paesi.  
Per incoraggiare gli studenti a dedicarsi a queste materie fin dalla giovane età, Bosch ha lanciato  
in Australia l’iniziativa Learn@Bosch. Il progetto si rivolge alle classi seste della scuola primaria:  
gli studenti vengono invitati presso la sede Bosch di Clayton, dove incontrano i collaboratori e scoprono  
le innovazioni rese possibili dalla tecnologia, esplorando tematiche che spaziano dalla realtà aumentata,  
alla stampa 3D, alla robotica. Nel 2018, il progetto ha coinvolto oltre 1.000 studenti provenienti da 17 
scuole. L’iniziativa, unica nel suo genere nel Paese, è ora parte integrante del sistema educativo dello  
stato di Victoria e, nel 2019, sarà replicata in altre località.

Maggiori informazioni sul progetto Learn@Bosch sono disponili, in inglese, al seguente link:
sustainability.bosch.com
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Promuovere la coesione sociale 

Le attività qui descritte supportano i seguenti obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDG): SDG 1 (Povertà zero), SDG 3 
(Salute e benessere), SDG 4 (Istruzione di qualità) 

L’istruzione è la base per una vita indipendente e per una partecipazione sociale attiva. Per questo, in quasi tutte le sedi  
nel mondo, il Gruppo Bosch supporta iniziative locali, proposte dei collaborati e progetti mirati ad aiutare i bambini e i giovani. 
Per fornire un aiuto sul lungo periodo, Bosch ha dato vita a diverse fondazioni aziendali che portano avanti progetti sociali  
ed educativi in Brasile, Cina, India, Messico e Stati Uniti. Nel 2018, queste fondazioni hanno finanziato alcuni progetti locali 
per un totale di 9,8 milioni di euro. Bosch focalizza i suoi sforzi anche nella fornitura di aiuti in caso di catastrofi: il Gruppo 
fornisce aiuti materiali e monetari, mentre i collaboratori contribuiscono donando il loro tempo per la ricostruzione e per 
fornire assistenza immediata. In totale, nel 2018 il Gruppo Bosch ha donato 24,5 milioni di euro a vari progetti di beneficienza. 

Secondo una recente stima delle Nazioni Unite, nel mondo  
70,4 milioni di giovani fra i 15 e i 24 anni sono disoccupati.  
Molti di questi vivono in India, la nazione con il più alto tasso  
di popolazione giovane al mondo. Il 56% dei disoccupati indiani 
è composto da giovani che hanno abbandonato gli studi e che 
non riescono a trovare un lavoro a causa della povertà, dello 
scarso accesso all’istruzione e della mancanza di conoscenze 
spendibili sul mercato del lavoro. Con il programma BRIDGE 
(un acronimo di “Bosch’s response to India’s development  
and growth through employability enhancement”, ovvero  
“la risposta di Bosch allo sviluppo e alla crescita indiana 
attraverso il potenziamento dell’inserimento professionale”), 
la fondazione Bosch India permette ai giovani disoccupati di 
ottenere le competenze basilari necessarie per entrare nel 
mercato del lavoro. Nel 2018, 7.000 giovani hanno trovato lavoro 
dopo aver preso parte al programma formativo offerto dai 250 
centri BRIDGE presenti in India. Quando si tratta di apprendere 

in maniera efficace, anche la salute è un prerequisito essenziale:  
per questa ragione, Bosch India è impegnata nel diffondere le 
pratiche sanitarie fra gli studenti più giovani nelle scuole statali, 
ad esempio attraverso controlli regolari e lezioni sull’importanza 
dell’igiene personale. Dalla sua istituzione nel 2013, il programma 
BRIDGE ha coinvolto oltre 70.000 alunni in circa 300 scuole statali. 

Al fianco dei bambini nelle città cinesi

Attualmente la società cinese è caratterizzata da un crescente 
trasferimento della popolazione dalle aree rurali a quelle urbane. 
Oltre 286 milioni di lavoratori migrano verso le città, nella speranza 
di ottenere condizioni di vita migliori. Con loro si spostano circa 
34 milioni di bambini, che devono affrontare numerose sfide 
inaspettate. Nell’ottobre 2018, Bosch Cina ha avviato il progetto 
Voices of New Citizens, portato avanti dal Center of Youth Talent 
Enlightened (CYTE), una start-up di Shanghai che promuove 

L’iniziativa Bosch Jugendhilfe  
non solo supporta economicamente 
i figli dei collaboratori in Germania, 
ma organizza anche con regolarità 
diversi workshop su varie tematiche 
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l’integrazione nella società dei bambini 
migranti. Grazie a un apposito programma, 
i bambini provenienti dalle regioni rurali 
colmano le loro lacune formative, ad esempio 
con competenze tecnologiche e soft skills, e 
imparano a trovare il loro posto nelle grandi 
città. Dal lancio del programma nel 2012, 
circa 2.000 volontari hanno lavorato al fianco 
di 30.000 bambini migranti, aiutandoli ad 
integrarsi più facilmente nelle realtà urbane. 

Oltre a questo progetto, Bosch Cina supporta 
anche l’iniziativa Voice for Love: grazie a un 
percorso basato sulla sperimentazione,  
i bambini trovano la loro voce e sviluppano le 
loro abilità personali connesse al mondo del 
lavoro. Dall’avvio dell’iniziativa a ottobre 2018,  
i volontari hanno già aiutato 117 bambini. 

Un impegno a tutto tondo per le 
comunità che vivono vicino agli 
stabilimenti Bosch 

In aggiunta al lavoro svolto dalle fondazioni, 
Bosch supporta anche alcuni progetti 
locali sviluppatisi nei pressi dei propri 
stabilimenti in diverse zone del mondo, 
come il centro cattolico di formazione per 
giovani disoccupati Caacupé di Buenos Aires. 
Questa organizzazione lavora con gli abitanti 
dei sobborghi, molti dei quali fronteggiano 
problemi quali disoccupazione, violenza e 
dipendenze, aiutandoli nella ricerca di un 
lavoro grazie ad un’ampia gamma di corsi e 
a un supporto individuale. Nel 2018, Bosch 
Argentina ha finanziato anche la costruzione 
di un’officina meccanica che impartisce 
lezioni pratiche di riparazione auto. Alcuni 
collaboratori Bosch vi fanno volontariato e 
illustrano temi quali i metodi di misurazione 
elettrici e il mercato automotive, coinvolgendo 
ogni anno circa 1.600 persone. A partire dal 
2019, ai diplomati del programma verrà offerto 
un lavoro presso le officine Bosch Car Service. 

In Germania il successo scolastico dei 
bambini è fortemente influenzato dal livello 
d’istruzione dei loro genitori. Per correggere 
questa tendenza, l’iniziativa Bosch Jugendhilfe 
incoraggia i figli dei collaboratori che hanno 

un titolo di studio professionale a raggiungere 
un livello di istruzione superiore rispetto ai 
loro genitori. I figli dei collaboratori con mezzi 
economici limitati ricevono borse di studio e, 
in caso di necessità, i ragazzi che frequentano 
la scuola o l’università possono ottenere  
una sovvenzione per studiare all’estero  
o per ricevere ripetizioni, possono partecipare  
a vari workshop e godere di un assegno 
mensile per acquistare i libri scolastici.  
Anche i collaboratori Bosch hanno un ruolo 
attivo nel progetto, a cui possono collaborare 
in qualità di mentori, diventando figure di 
riferimento per i bambini e i ragazzi coinvolti. 
Nel 2018, Busch Jugendhilfe ha celebrato  
il suo 80° anniversario, supportando nel corso 
dell’anno 89 studenti universitari e 57 bambini 
e ragazzi in età scolastica. 

Una risposta rapida a livello locale

In caso di disastro naturale, sono fondamentali 
aiuti immediati e un progetto di ricostruzione 
sul lungo periodo. Nel settembre 2018, 
l’uragano Florence ha causato danni ingenti 
alla costa Est degli Stati Uniti, colpendo oltre 
5.500 collaboratori Bosch che lavorano presso 
10 sedi locali. Attraverso il Bosch Community 
Fund, Bosch ha donato 200.000 dollari a varie 
organizzazioni umanitarie che hanno dato 
un aiuto immediato alle popolazioni colpite, 
fornendo loro cibo, una sistemazione, cure 
mediche e vestiti. Inoltre, Bosch ha collaborato 
con la Croce Rossa per dare ai collaboratori 
l’opportunità di fare donazioni dirette.  
Bosch prevede di incrementare le donazioni 
private per un valore di 25.000 euro,  
da investire per la ricostruzione. 

Ogni centesimo conta
Grazie all’iniziativa Cents for Help, 
più del 70% dei collaboratori 
Bosch in Germania ha potuto 
devolvere l’importo in centesimi 
della propria retribuzione netta a 
iniziative benefiche. Il Gruppo ha poi 
raddoppiato la cifra raccolta: nel 2018 
sono stati raccolti 1,1 milioni di euro. 
I collaboratori possono suggerire 
i progetti, sia tedeschi che esteri, 
verso cui indirizzare i fondi raccolti. 
Nell’ultimo anno, 210 progetti hanno 
ricevuto una donazione di importo 
compreso fra i 300 e i 50.000 euro.  

Missione Ambiente festeggia  
il suo decimo anniversario
Nel 2018 Missione Ambiente,  
il progetto educativo di 
sensibilizzazione ambientale portato 
avanti da Bosch Italia, celebra il suo 
decimo anniversario con una gara 
creativa a tema Aria Pulita. Il concorso 
educa i bambini e i ragazzi delle scuole 
elementari e secondarie di primo 
grado alle azioni quotidiane da mettere 
in pratica per proteggere l’ambiente. 
Dal lancio del progetto, sono stati 
coinvolti circa 1,25 milioni di studenti. 

Un microcredito per l’acqua calda 
Dopo un viaggio in Perù, la 
collaboratrice Bosch Sara Carvalho ha 
sviluppato un modello di business per 
rendere accessibile l’acqua calda alle 
persone indigenti: un ente erogatore 
di microcrediti presta loro i soldi 
per l’acquisto di uno scalda acqua a 
energia solare, ripagabile a rate tramite 
telefono cellulare. Lo scalda acqua è 
controllabile da remoto e può essere 
spento nel caso il cliente non paghi. 

Impegno smart

Il microcredito consente alle 
popolazioni povere di acquistare 

scalda acqua ad energia solare
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PENSIERO LATERALE CERCASI  
Situata presso il campus di ricerca e ingegneria 
avanzata Bosch di Renningen, la Platform 12 vuole 
essere un luogo di incontro dove le persone possono 
sviluppare pensieri non convenzionali, nuove visioni  
e nuove idee. Lo spazio creativo è stato progettato  
in contrapposizione agli spazi di lavoro comunemente 
presenti negli uffici e nei laboratori. Gli elementi 
artistici presenti facilitano la riflessione e il cambio di 
prospettiva, mentre la presenza costante di un artista 
rende unico questo concept. In cooperazione con 
l’Accademia Schloss Solitude di Stoccarda, gli artisti 
ricevono tre mesi di stipendio per sviluppare sul campo 
nuovi progetti in collaborazione con i ricercatori Bosch. 

Proprio presso la Platform 12, Klaus Meyer, esperto 
senior in Bosch in materia di tribologia e innovazione 
futura, ha lavorato con l’architetto Isabel Zinti su 
numerosi progetti. Uno di questi si focalizza sulla 
progettazione di nuovi spazi aperti e sostenibili  
per le città del futuro. 

Maggiori informazioni sono disponili, in inglese,  
al seguente link: sustainability.bosch.com
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Le attività qui descritte supportano i seguenti obiettivi dello 
Sviluppo Sostenibile (SDG): SDG 3 (Salute e benessere), SDG 
5 (Uguaglianza di genere), SDG 8 (Lavoro dignitoso e crescita 
economica), SDG 9 (Industria, innovazione e infrastrutture)

Il Gruppo Bosch è sulla buona strada per diventare un’azienda 
leader in tema IoT e sta sviluppando numerose innovazioni 
nel campo della robotica, dell’automazione e dell’intelligenza 
artificiale. Questo si riflette sulle posizioni lavorative presenti 
all’interno del Gruppo: la metà delle posizioni disponibili 
oggi è connessa ai software o all’IT. Il Gruppo prevede di 
incrementare il numero di esperti IT assunti dai 1.000 di oggi 
a 4.000 entro il 2021. Per preparare i propri collaboratori  
a questo cambiamento, il Gruppo ha investito 280 milioni di 
euro in formazione professionale. L’era digitale richiede però 
anche un ripensamento in materia di salute e di benessere sul 
lavoro: per questo, lo scorso anno il Gruppo si è concentrato 
anche su approcci innovativi per affrontare i temi della 
sicurezza sul lavoro e della gestione della salute in azienda. 

Bosch vuole preparare i propri collaboratori alle sfide future 
applicando il concetto di “Learnagility”, definibile come l’abilità  
di apprendere più velocemente, efficacemente e efficientemente. 
Con l’iniziativa Bosch Learning Company, lanciata nel 2016, Bosch 
ha già implementato la struttura necessaria per attuare questo 
cambiamento. Questo approccio onnicomprensivo si basa su 
tre pilastri: nuovi contenuti, metodi e strumenti IT, e una cultura 
dell’apprendimento moderna. Nel 2018, l’offerta formativa è stata 
notevolmente ampliata. Il primo pilastro, incentrato sui programmi 
formativi dedicati alla trasformazione digitale, è stato potenziato  
per includere nuovi corsi dedicati ai dirigenti in Europa,  
Nord America e nella regione Asia-Pacifico: questi corsi forniranno 
loro gli strumenti necessari a trasmettere ai propri team le 
conoscenze basilari in materia di trasformazione digitale. Il secondo 
pilastro, dedicato invece all’apprendimento digitale, ha permesso  
a Bosch di espandere la propria infrastruttura con vari strumenti,  
fra cui il Bosch Learning Portal, una piattaforma intranet attraverso 
cui i collaboratori possono condividere i propri percorsi di 
formazione individuali. Grazie alle nuove collaborazioni avviate con 
alcune università online e con dei portali di e-learning, i collaboratori 
possono anche approfittare di altre opportunità di apprendimento, 
che spaziano da livelli basilari a livelli accademici. Lo scorso 
dicembre, infine, è stato attivato anche il canale Bosch Tube.

Questo canale video interno offre ai collaboratori la possibilità  
di condividere i propri contenuti formativi personali: ad esempio, 
è possibile caricare video informativi, presentazioni e punti 

chiave dei progetti realizzati. A un mese dal lancio, sono già stati 
condivisi 8.000 video. Per il prossimo anno è previsto anche 
il lancio di un’app dedicata. Per quanto riguarda infine il terzo 
pilastro della Learnagility, Bosch ha ampliato la propria offerta 
formativa informale. Nel 2018, alcuni convegni auto-organizzati 
sono stati realizzati in tutto il mondo. Questi eventi, che durano di 
solito mezza giornata e coinvolgono gruppi di circa 10 persone, si 
focalizzano sullo scambio di conoscenze ed esperienze fra colleghi. 
I partecipanti organizzano l’evento autonomamente, prendendo 
in esame temi di particolare rilevanza per le loro necessità e senza 
l’ausilio di un formatore o di un programma specifico. 

Lo scorso anno è stato lanciato anche il programma Brain Snack: 
quattro volte all’anno, degli esperti esterni vengono invitati in azienda 
per discutere alcuni temi caldi legati alla società e alla tecnologia con 
i collaboratori di ogni livello gerarchico. Nel corso del primo anno, gli 
eventi Brain Snack si sono tenuti in cinque sedi tedesche e hanno 
riguardato temi come i megatrend dell’industria automotive e la 
cultura aziendale del futuro.  

Individuare i pregiudizi inconsci

Per avere forza innovativa è necessario mettere a disposizione 
dei collaboratori opportunità formative e un ambiente di lavoro 
che valorizzi il talento individuale di ciascuno. Per raggiungere 
questi obiettivi è essenziale affrontare pregiudizi e stereotipi: 
nel 2018, nell’ambito del programma di Diversity Management, 
Bosch ha potenziato il focus sulle forme di pensiero inconsce che 
contribuiscono a rafforzare gli stereotipi, note come Unconscious 
Bias (UB) o pregiudizi inconsci. Dal 2015, Bosch ha organizzato 
circa 180 workshop, coinvolgendo circa 4.000 collaboratori in 
37 sedi tedesche. Anche in altri 20 Paesi sono stare organizzate 
iniziative simili, per sensibilizzare i collaboratori, di ogni area 
aziendale e livello gerarchico, sul tema dei pregiudizi inconsci. 

Dal 2018, Bosch offre ai propri dirigenti ed esperti HR un seminario 
dedicato. Per selezionare persone di talento, l’oggettività è 
fondamentale: i partecipanti vengono suddivisi in gruppi di lavoro 
interattivi, in cui analizzare i propri pregiudizi, ricevere consigli su 
come svolgere il proprio lavoro quotidiano e applicare le proprie 
conoscenze alla valutazione degli annunci di lavoro. La prima 
edizione pilota del programma si è svolta nella primavera 2018 

2120
Istruzione smart

https://sustainabledevelopment.un.org/sdg3
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg5
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg5
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg8
https://sustainabledevelopment.un.org/sdg9


presso la sede di Stoccarda-Feuerbach. Da allora, diversi workshop 
sono stati organizzati in tutta la Germania e, nel 2019, si terranno 
anche presso altre sedi nel mondo. Il pregiudizio inconscio è stato 
anche il tema portante del Diversity Day svoltosi il 26 aprile 2018 in 
circa 200 sedi Bosch nel mondo.  

La Diversity in azione

Perché i collaboratori interagiscano fra loro senza pregiudizi, 
è necessario che anche le persone con disabilità vengano 
accettate come parte integrante del team e abbiano la possibilità 
di concentrarsi sulle proprie capacità, piuttosto che sui propri 
limiti. Presso la sede Bosch di Campinas, in Brasile, i collaboratori 
vengono coinvolti in programmi di inclusione: nell’ambito del 
progetto Ambassadors of Inclusion, oltre 300 ambasciatori 
appositamente formati aiutano i collaboratori con disabilità ad 
affrontare la quotidianità lavorativa. Gli ambasciatori contribuiscono 
a rendere evidente il lavoro svolto ogni giorno dai circa 200 colleghi 
disabili presenti e avviano dei progetti per introdurre nuove 
infrastrutture accessibili a tutti. Inoltre, aiutano i collaboratori ad 
abbattere le barriere che non consentono loro di interagire con 
i colleghi disabili, ad esempio con appositi  seminari dedicati al 
linguaggio dei segni. Nel 2018, il progetto ha vinto il premio “Good 
Practices for Employees with Disabilities”, conferito dall’Ufficio di 
Stato per i Diritti delle Persone con Disabilità di San Paolo. 

Anche presso le sedi giapponesi di Higashimatsuyama, Shibuya 
e Yokohama i collaboratori vengono incoraggiati a supportare i 
colleghi con disabilità. Nel 2017 e nel 2018, sono stati aperti tre 
centri di supporto alle imprese dedicati ai bisogni dei collaboratori 
con disabilità intellettive. Le statistiche dimostrano come in 
Giappone la metà delle persone affette da questo tipo di disabilità 
lasci il lavoro nel giro di un solo anno. Le sedi Bosch stanno 
adottando misure per evitare che ciò accada: ai 19 collaboratori 
con disabilità intellettive presenti viene affiancato un mentore, che 
fornisce loro dei feedback e li aiuta a raggiungere i propri obiettivi 
personali. Allo stesso tempo, ai collaboratori con disabilità viene 
richiesto di aiutare i tirocinanti, dando così loro delle responsabilità.  

Salute e sicurezza sul posto di lavoro 

Bosch sta aprendo nuove strade anche nell’ambito della salute e della 
sicurezza sul lavoro. Presso la sede Bosch di Abstatt, in Germania, 
il Gruppo ha inaugurato un centro sanitario che ospita in una sola 
location un’ampia gamma di servizi, quali servizi sociali, un medico 
aziendale, servizi di fisioterapia, gestione generale della salute e 
un’area fitness. La presenza di tutti questi servizi nel medesimo 
luogo fa sì che essi possano cooperare fra loro per promuovere la 
salute e il benessere dei collaboratori. Grazie a questo approccio, 
la sede di Abstatt è considerata un’apripista all’interno del Gruppo 
Bosch e fungerà da punto di riferimento per altre sedi che vorranno 
intraprendere progetti simili. 

In Bosch, la sicurezza sul lavoro ha molte forme. Presso la sede di 
Bursa, in Turchia, per esempio, gli esperti in materia di sicurezza 
si focalizzano sugli incidenti causati dal comportamento umano. 
Per promuovere l’adozione di comportamenti sicuri, sono state 
introdotte quattro iniziative. Innanzitutto, gli esperti stanno 

aumentando la consapevolezza 
in merito ai pericoli, facendo 
sì che la sicurezza diventi un 
tema integrante delle riunioni 
di stabilimento e del sistema di 
suggerimenti provenienti dai 
dipendenti. In secondo luogo, ogni 
mese la sede premia la divisione 
che ha ottenuto il miglior risultato 
in materia di sicurezza e conferisce 
un riconoscimento alle migliori 
idee sul tema. In terza istanza, 
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Nell’ambito del programma formativo 
brasiliano Ambassadors of Inclusion,  
gli ambasciatori scoprono cosa significa 
convivere con una disabilità 

Presso le sedi Bosch di 
Higashimatsuyama, Shibuya e Yokohama, 
in Giappone, a tutti i 19 collaboratori 
con disabilità intellettive presenti viene 
affiancato un mentore



insieme ai collaboratori, vengono realizzati 
dei video sulle sfide specifiche che ciascun 
reparto si trova ad affrontare. Infine, anche 
alcune campagne di comunicazione divulgate 
tramite poster hanno contribuito ad aumentare 
l’attenzione sul tema della sicurezza. Questo 
approccio si è dimostrato di successo: presso 
la sede di Bursa, fra il 2016 e il 2018, il tasso di 
incidenti per milione di ore lavorate è diminuito 
del 52%. In risposta alle misure preventive 
introdotte, i collaboratori hanno incrementato 
del 37% le segnalazioni di situazioni pericolose 
che avrebbero potuto causare degli incidenti e 
i consigli raccolti sono aumentanti del 112%. 
Grazie al suo impegno, nel 2018 la sede ha 
ricevuto l’EHS Award nella categoria “sicurezza”. 

Nel 2018, i “near-miss” sono stati un tema 
centrale. Anche quando un incidete viene solo 
sfiorato, infatti, è importante tenerne traccia e 
adeguare le misure di sicurezza. Presso la sede 
italiana di Milano, i sistemi di segnalazione 
tradizionali sono stati sostituiti con un sistema 
basato su QR code. Alcuni QR code sono stati 
apposti in luoghi ad alta frequentazione, come 
le aree break, o sui pavimenti, semplificando 
il processo di segnalazione: scansionando il 
QR code con un telefono aziendale è possibile 

segnalare rapidamente eventuali anomalie 
al personale addetto alla sicurezza. Questo 
sistema è stato poi implementato anche nella 
sede coreana di Daejeon. 

In Cina, gli esperti di sicurezza hanno avviato la 
campagna Safe Hands. Inizialmente, lo scopo 
è stato quello di aumentare la consapevolezza 
sui rischi presenti e di comunicare con 
chiarezza le responsabilità individuali legate 
alla sicurezza sul posto di lavoro. Questo 
obiettivo è stato raggiungo grazie alla EHS 
Week, un’intera settimana con workshop 
e comunicazioni dedicate al tema della 
sicurezza. Inoltre, 21 sedi hanno organizzato 
delle iniziative locali, i cui principali risultati 
sono stati condivisi con facilità tramite un 
apposito gruppo WeChat: l’iniziativa ha così 
potuto raggiungere circa 10.000 collaboratori. 

Iniziative simili a quelle descritte hanno 
consentito di ridurre il tasso di incidenti:  
nel 2018, il numero di incidenti per milione 
di ore lavorate è diminuito, passando da 2,3 
a 2,2. Il Gruppo è così sempre più vicino al 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato: 1,7 
o meno incidenti per milione di ore lavorate 
entro il 2020. 
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In Cina, la campagna Safe Hands sensibilizza  
i collaboratori Bosch sui rischi per la sicurezza 
presenti nei luoghi di lavoro 

Un riconoscimento per il network 
LGBT Bosch   
La fondazione tedesca Prout at Work, 
nel corso del Big Impact Initiative 
Award 2018, ha premiato RBg, la rete 
globale Bosch dedicata a lesbiche, 
gay, bisessuali e transgender.  
Il premio viene riconosciuto a 
iniziative di pubbliche relazioni 
efficaci, campagne sui social media  
e altri sforzi intrapresi per creare 
un network e promuovere un 
dialogo pubblico sul tema delle pari 
opportunità sul posto di lavoro. 

In Argentina, Bosch è un datore  
di lavoro ideale
Bosch si è classificata seconda fra le 
aziende riconosciute come migliori 
datrici di lavoro nella classifica stilata  
da Apertura, una nota rivista di 
economia. La classifica si basa su un 
sondaggio condotto dai dipartimenti  
di risorse umane delle maggiori aziende 
argentine e considera aspetti come  
i salari, il clima sul luogo di lavoro  
e le possibilità di carriera offerte.

Altri progetti



GENNAIO 

Germania 

Un ambiente di lavoro creativo  
nel nuovo campus IoT 
Presso il nuovo campus IoT a Berlino, oltre 
250 collaboratori Bosch stanno sviluppando 
nuove soluzioni connesse in diversi ambiti: 
Industry 4.0, mobilità, città e abitazioni 
smart. Gli esperti Bosch lavorano a progetti 
innovativi con un approccio di design 
thinking e sono in grado di sviluppare 
velocemente prototipi pronti per essere 
testati dai clienti.   

GIUGNO

Svizzera  

Un aiutante quotidiano in sella  
a una e-cargo bike
Il servizio di consegna a domicilio 
Collectors consegna la spesa, raccoglie 
materiali da riciclare e porta il bucato 
in lavanderia: il tutto a bordo di una 
e-cargo bike alimentata da un motore 
Bosch Performance Line. Questo progetto 
con valenza sociale e ambientale si è 
dimostrato un vero successo fin dal suo 
lancio, avvenuto due anni fa nel Sud della 
Svizzera. Gli otto incaricati del servizio 
Collectors soddisfano ora le esigenze di 
circa 150 iscritti al servizio, completando 
più di 8.000 consegne all’anno.  
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MARZO 

Cina 

Un lavoro senza carta grazie  
alla catena di processo digitale
Ecocompatibilità ed efficienza: lo stabilimento 
per la produzione di elettronica di Wujin, in 
Cina, è stato il primo impianto produttivo 
Bosch a eliminare quasi completamente la 
carta. Al suo posto, lo stabilimento utilizza 
una serie di assistenti digitali che connettono 
fra loro attrezzature, macchine e sistemi 
secondo un modello di dati centralizzato. 
Ogni anno, questo approccio digitale 
consente di risparmiare 17.500 ore di lavoro, 
più di 200.000 euro e 200.000 fogli di carta. 
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LUGLIO 

Germania

Una gara per barche fai-da-te 
alimentate a energia solare
La quarta edizione della Solar Boat Cup, 
tenutasi in una piscina all’aperto a Lohr,  
in Germania, ha cercato di avvicinare  
i giovani al mondo delle professioni 
tecniche. In collaborazione con alcuni 
apprendisti di Bosch Rexroth AG,  
gli studenti della classe nona delle scuole 
superiori di Lohr, Gemünden e Karlstad 
hanno avuto a disposizione una settimana 
per costruire il loro modellino di barca 
fai-da-te. Al termine di questa fase del 
progetto, le cinque squadre hanno 
presentato le loro barche alimentate  
a energia solare e controllabili da remoto  
e le hanno fatte gareggiare per testarne  
il funzionamento. 

OTTOBRE

Cina 

Il massimo della sicurezza sul ponte 
Hong Kong-Zhuhai-Macau
A fine ottobre 2018 è stato inaugurato il più 
lungo ponte al mondo sospeso sull’oceano, 
che rappresenta la prima connessione 
diretta fra Hong Kong, Macau e Zhuhai.  
La progettazione di questa infrastruttura 
ha richiesto altissimi standard di sicurezza: 
Bosch ha installato 5.700 altoparlanti 
connessi a un sistema di diffusione sonora 
digitale e a un sistema di evacuazione. 
Inoltre, 2.000 telecamere HD Bosch 
monitorano costantemente le aree più 
sensibili, come ad esempio gli uffici doganali. 
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AGOSTO

India 

Un sistema di condizionamento  
ad acqua mitiga le estati a Chennai
A Chennai, in India, i mesi estivi sono 
molto caldi. Lo stabilimento Bosch locale 
è riuscito a ridurre la temperatura interna 
a 28 °C e a contenere l’umidità relativa del 
15% grazie a un sistema di condizionamento 
ad acqua su tre livelli e ad alta efficienza 
energetica. Inoltre, il sistema riduce le 
emissioni annuali di CO₂ del 60%. 
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Dati principali

 

AMBIENTE Anno di riferimento 
2007 2016 2017 2018

Emissioni di CO₂(1) 
in migliaia di tonnellate

2.586 
0%*

3.131
-30,6%*

3.225
-32,8%*

3.259
-31,1%*

Consumo totale di energia
in GWh

6.707 
0%*

7.602 
-35,1%*

7.803  
-37,2%*

7.844  
-37,3%*

     Elettricità(2) 4.538 5.317 5.510 5.554

     Gas naturale(3) 1.234 1.513 1.517 1.512

      Energia per teleriscaldamento,  
produzione di vapore  
e condizionamento (4) 199 211 195 199

Acque di scarico  
in milioni di metri cubi 13,9 15,2 14,9 16,3

Anno di riferimento  
2015 2016 2017 2018

Rifiuti  
in migliaia di tonnellate

675,4 
0%*

692,5 
-1,5%*

717,4
-4,1%*

711,4
-3,5*

Acqua prelevata  
in milioni di metri cubi

19,34 
0%*

19,36 
-3,9%*

19,25
-10,1%*

19,80
-6,3*

* Miglioramenti in termini di valore aggiunto

 

AZIENDA 2018

Fatturato 
in milioni di euro 78.465

Investimenti in Ricerca e Sviluppo
in milioni di euro

  
5.963

Investimenti in protezione dell’ambiente 
in milioni di euro

  
76,2

Spese sostenute per la protezione dell’ambiente  
in milioni di euro

  
133,4



 

SOCIETÀ  
2018

Donazioni Bosch per iniziative benefiche 
in milioni di euro 

  
24,5

Robert Bosch Stiftung
in milioni di euro 

    
153

Impegni a livello regionale 
in milioni di euro 

   

     Bosch Community Fund (Farmington Hills, USA)  4,4 

     Bosch China Charity Center (Shanghai, Cina)  2,5 

     Instituto Robert Bosch (Campinas, Brasile)   0,9  

     Bosch India Foundation (Bangalore, India)   1,7  

     Fundación Robert Bosch México (Città del Messico, Messico)    0,3   

 

PRODOTTI 2018

Brevetti 5.996

Materiali utilizzati 
in migliaia di tonnellate 

  
2.285

     Acciaio 1.695

     Alluminio 292

     Plastica 298

Audit presso i fornitori  
Valutazioni rapide 2.145

COLLABORATORI 2016 2017 2018

Numero totale dei collaboratori 383.917 402.619 409.881

Quota femminile
in percentuale

     Sul totale della forza lavoro 26,2  26,9  27 

     In posizioni dirigenziali 15,4 16,1  16,6 

Giorni di formazione  734.000 671.000  680.000 

Investimenti in formazione  
in milioni di euro  250 260  280 

Infortuni sul lavoro 
per milione di ore lavorate 2,7 2,3 2,2

     Infortuni sul lavoro 1.849 1.649  1.567 

     Giorni di lavoro persi 28.992 27.941  31.449 

(1) Scope 1 + 2, Greenhouse  
    Gas Protocol
(2)  Elettricità acquistata  

al netto dell’elettricità 
rivenduta e dell’energia 
autoprodotta e venduta 

(3) Dati standardizzati
(4) Dati standardizzati



78,5 
miliardi di euro

7,4 miliardi di euro (9%) Industrial Technology

5,6 miliardi di euro (7%) Energy & Building Technology

47,6 miliardi di euro (61%) Mobility Solutions

17,9 miliardi di euro (23%) Consumer Goods

Fatturato

Il Gruppo Bosch
in breve

Le attività del Gruppo Bosch si concentrano su quattro aree  
di business: Mobility Solutions, Industrial Technology, 
Consumer Goods ed Energy and Building Technology. In 
ognuna di esse, il Gruppo opera sempre con l’intento di 
sviluppare una “Tecnologia per la vita”. Bosch migliora la 
qualità della vita a livello globale, grazie a prodotti e servizi 
in grado di suscitare sempre entusiasmo, con l’obiettivo 
strategico di creare soluzioni innovative per una vita connessa. 
In qualità di azienda leader sul mercato dell’IoT (Internet delle 
Cose), e forte della sua esperienza nel campo della tecnologia 
dei sensori, dei software e dei servizi, Bosch offre soluzioni 
innovative per case e città intelligenti e per la mobilità e  
la produzione connesse.

La base per la crescita futura del Gruppo Bosch è la sua 
forza innovativa: sono circa 68.700 i collaboratori Bosch 
impegnati nella Ricerca e Sviluppo in circa 130 sedi in tutto 
il mondo. Bosch prevede inoltre di quadruplicare il numero 
di esperimenti interni in materia di IA (intelligenza artificiale) 
passando da 1.000 a 4.000.

Un impegno per la responsabilità sociale 

La struttura societaria della compagnia assicura l’indipendenza 
imprenditoriale del Gruppo Bosch, permettendo all’azienda 
di perseguire strategie a lungo termine e di far fronte a nuovi 
investimenti che possano garantirne il futuro. Il 92% delle 
partecipazioni della Robert Bosch GmbH è detenuto dalla 
Fondazione di pubblica utilità Robert Bosch Stiftung GmbH.  
La maggioranza dei diritti di voto appartiene alla società fiduciaria 
Robert Bosch Industrietreuhand KG, mentre le partecipazioni 
restanti spettano alla famiglia Bosch e alla Robert Bosch GmbH. 
Con i dividendi che riceve dal Gruppo, la Fondazione Robert Bosch 
supporta una vasta gamma di iniziative benefiche in aree quali  
la società, la salute, l’integrazione culturale e la scienza. 

Il Gruppo Bosch è fornitore leader e globale di tecnologie e servizi ed impiega circa 410.000 collaboratori nel mondo.  
ll Gruppo è costituto dall’azienda Robert Bosch GmbH e da circa 460 consociate e filiali in oltre 60 Paesi. Nel 2018,  
il Gruppo Bosch ha registrato un fatturato di 78,5 miliardi di euro.
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Ulteriori informazioni su Bosch e il suo impegno nell’ambito della sostenibilità sono disponibili al seguente link: 
bosch.it/sostenibilita-e-innovazione
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